Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Come gli Undici, radunati dal tuo Figlio sul monte,
siamo qui, alla tua presenza, o Padre,

nutriti dalle parole del tuo Unigenito

e pronti a spezzare il Pane che contiene la sua storia

e così rendere lode a te, 

che lo hai mandato a noi come salvatore potente.

Come i primi discepoli
avvertiamo la bellezza e la fatica

della missione che ci ha affidato il Cristo,

perché diffondiamo il suo dono al mondo

portando la gioia del Vangelo 

ai fratelli che attendono di riconoscere la tua bellezza,
o Padre che mandi a noi il tuo Spirito.

Consapevoli della nostra fragilità

e della grandezza del compito a cui siamo chiamati,
rinnoviamo l’umile atto di donarci a te,

e condividere con quanti ti cercano

la gioia di conoscerti
e sperimentare la potenza della tua bontà

che rinnova ogni giorno la nostra vita.

In comunione con chi è già arrivato alla tua casa,
e quanti sono in cammino nella fede

con gioia cantiamo l’inno della lode: Santo…
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